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L’elettrificazione, della linea
Genova-Acqui-Asti

Alla Camera di Commercio di Ge­
nova, sotto la presidenza del Consi­
gliere camerale Attilio Bagnerà, si 
è Tinnito, giorni sono,'‘.il -Comitato 
promotore della elettrifioazione della 
linea Genova-Acquisisti e del raooordo 
Ovada Alessandria, composto di tutti 
i Sindaoi dei numerosi ed importanti 
Comuni serviti da queste .linee fer­
roviarie, Dopo, la relazione deD Pre­
sidente •  dopo esauriente discussione, 
alla quale presero parte i, diversi Sin­
daoi convenuti, bì sono votati i se­
guenti ordini del giorno:

PER L’ ELETTRIFICAZIONE : 
u II Comitato per 1’ elettrifioazione 
della linea Genova-Acqui-Asti e del 
raooordo Ovada-Alissandria, oomposto 
dei’ Sindaoi dei Comuni delle accen­
nate linee ferroviarie, riunitisi il 23 
marzo 1921 alla Camera di Commer­
cio e .industria di Genova, preso atto 
della lettera dell’ìll.mo signor Diret­
tore delle Ferrovie dello Stato, indi­
rizzata il 21 febbraio a. s. al Presi­
dente di questo Comitato, oon la 
quale viene informato obe entro detto, 
mese di marzo, il progetto per la 
elettrifioazione della linea Qenova-O- 
vada-Acqui Asti sarà pronto e verrà 
sottoposto all’approvazione del Con­
siglio di Amministrazione delle Fer­
rovie dello Stato e della seoonda se­
zione del Consiglio Superiore delle 
Aoque; soggiungendo obe i lavori 
saranno subito iniziati.; mentre rin­
graziano per avere - cosi nettamente 
promesso di iniziare in un periodo 
brevissimo i lavori, in relazione a 
promesse ripetutamente fatte fin dal 
tempo;preoedente la guerra; tenuto 
presente ohe nei ripetuti voti di que­
sto Comitato e della Camera di Com­
mercio e industria di Genova si è 
invooata la necessità della elettrifi­
oazione della linea Genova-Acqui-Asli 
e del raooordo Ovada-Alessandria, oon 
il quale le meroi del Porto di Genova, 
in oaso di sovraccarico delle due linee 
dei Giovi, possono,essere trasportate 
oon poca diflerenza di percorso alla 
regione industriale di Milano, riaf­
fermano la neoesrità della invooata 

| elettrifioazione dalla quale solamente 
: la linea anzidetto può raggiungere la 

oaratteristioa di linea transappenni- 
nioa di effioaoe sfollamento del Porto 
di Genova, e di scorciatoia per To- 

;■ rino; mette in rilievo la utilità della 
, elettrifioazione per tutti i Comuni 
attraversati da queste linee e spe- 
oialmente di quelli vinicoli, i quali,

.. «e si sottomettono alle nuove neces­
sità fisoali imposte al prodotto prin­
cipale'del loro suolo, ritengono non 

; possa essere ulteriormente negletta la 
' tutela del traffico ferroviario nella 
loro regione; fanno voti obe l’ inizio
dei lavori di elettrifioazione sia im- *

: mediato e ohe i’eseouzione sia spinta 
■ oon sufficiente celerità da essere at­
tuata in tempo /per la prossima oam 
;pagna vinioóla n.
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Pallone

M aggiorino B isto lfi-D elp iano .
. Assai si discutono, nell’ ambiente 

palloniBtioo, ile sorti di questa ma­
gnifica partita.^d i prognostici più
t . .. "Jlr. .disparati escono dai commenti va­
riatissimi ohe si fanno sulla oompo- 
sizione delle quadriglie, sul grado di
affiatamento di esse, sull’allenamento
e stato di servizio dei singoli. Ma, 
più, lo elucubrazioni sono oonoentrate 
sulla ripresa di Maggiorino dopo la 
passata malattia. In questo conver­
gono le addottorate osservazioni dei 
oosi detti competenti; e da essi se ne 
sentono d’ ogni sorta.

Ma il fatto reale e questo: ohe ab­
biamo visto il Campione Nazionale 
in allenamento e oi apparve matu­
rissimo per riessere il temibile Mag­
giora d’ una volta : gli basteranno 
poohe giornate d i preparazione. Per­
chè Maggiorino Bistolfi è il giocatore 
d’eocezioue, perchè è nato per gio­
care al pallone : ecco tutto. E nella 
gara contro Delpiano, il 10 aprile, ne 
vedremo delle belle...

Intanto comunichiamo una variante 
nella formazione della quadriglia di 
Acqui. In vece di BertonaBco Mar­
cello giocherà Zolferino (Gallet). Que­
sto non perohè vi Bia differenza di 
abilità , ohè ambedue sono ottimi 
giocatori, bensì per aooordi retro­
spettivi che fan dare per questa.par- 
tita la preferenza al bravo Zolferino.

Bipetiamo ohe la gara sarà agli 11 
gioohi e ohe inizierà alle ore 14,30 
precise, •

Ordinaria del 25 Marzo 1921
Ha avuto luogo il giorno 25 mar­

zo l’assemblea generale ordinaria, e 
straordinaria degli azionisti della 
Banoa Commerciale Italiana.

Erano presenti -N. 269 azionisti in 
rappresentanza di N. 45,9.167 azioni.

La seduta fu aperta con la lettura' 
della relazione fatta dall’Amministra­
tore Delegato Giuseppe Toeplltz.

La Relazione.
Dopo aver constatato, come oggi 

la finanza dello Stato, per i provve* 
dimenti adottati, si avvii ad un mi­
glioramento sostanziale, la relazione 
aooenna allo sviluppo dell’Istituto ed 
alla funzione di esso nella vita eco­
nomica italiana. Nel oampo banoario, 
più ohe altrove, s’impone una oerta 
coordinazione di lavoro delle maggiori
forze ecoùomiohe. u Noi riteniamo -

Domani 3 aprile, in seguito a sfida 
lanciata dal giooatore Biondo, di Roo- 
ohetta Tanaro, -s’incontreranno sul 
terreno dello Sferisterio d’Acqui, Via 
Torino, queste due quadriglie: Biondo, 
Santero , Porzio (Giare/), Pellione; 
Quinto Depetris, Prosasti (Pustion), 
Leoncino e nn quarto a destinarsi.

Dato l’equilibrio delle due quadri­
glie in oampo la gara sarà indubbia­
mente divertente, ed il pronostico 
d’ un competente non potrebbe a 
priori designare tra le.due la squadra 
vincente,

Ora d’ inizio 14,30. Gara agli 11 
gioohi Sfida lire 1000.

POLITEAMA GARIBALDI

!ì
CORRISPONDENZE

I DA VISONE
; Il veglione a beneficio del Patro­
nato Soolastioo non poteva riuscire 
naggiormente profiouo per la prov­
vida istituzione.

Infatti si è avuto un provento netto 
,,li L. 1700 che venne dal Comitato 
jrganizzatore cosi distribuito :
’ L. 1500 per il Patronato soolastioo 
| L. 200 all’Asilo infantile.

Il Comitato organizzatore ringrazia 
atte le persone che oon la loro spon- 
anea e beneficia offerta contribuirono 
Ila riuscita della serata.
- ----------■ a;—  ... - -r^=

tabilim ento Tipografico T irelli • Acqui
0NT1NI por Alberghi, Ristoranti
lUil I t i l i  e Pensioni, compilati se- 
jndo la nuova-legge sul bollo, ool 
ome dell’esercizio Btàmpato, si oon- 
tgnano in 24 ore dall’ordinazione.

Raramente compagnia d’ operette 
ottenne ad Acqui più lusinghiero « 
oompleto successo di questa Compa­
gnia Parigi. In fatti nulla ad essa 
difetta per entusiasmare anche tra i 
pubblici più difficili. Signorilità, oa- 
stigatezza in tutti, buone voci, di­
gnitosissima messa in soena, affiata­
mento e buona recitazione le sono 
doti precipue.

Udimmo, e riudremo oon piacere, 
una buona edizione di La Regina del 
Fonografo nuova per Aoqui; lunedi, 
altra novità, la più bella di quante 
operette siano state scritte: La Prin­
cipessa della Ciarda.

Tirannia di spazio o’impedisoe il 
soffermarci a dire d’ ognuno oompo.- 
nente la simpatica compagnia.

Accenniamo, però di volo, ben vo­
lentieri, le buone grazie del pubblico 
verso la soubrette I. Vita-Eleonori; la 
soprano dalla bellissima voce M. Riz- 
zardi, della quale ricordiamo una bella 
interpretazione di Èva; la soprano 
Cleo Rannidi; la oaratterista Argia 
Fuoohi; il buffo Sante Bonaldi; il 
tenore Abele Volta; il oaratterista 
Fausto Eleonori ; a verso V affiata- 
tissima orchestra, composta dagli ele­
menti della Sooietà orchestrale aoque- 
se, ..la quale ottimamente diretta dal 

.bravo maestro Giuseppe Rizzardi, un 
vero artista, ha seralmente ammannite 
delle buone esecuzioni.

Egregiamente il M." Bisotti esegui 
l’a solo di violino nell’Foj, ed il pub­
blico con applausi calorosi ed insi­
stenti ne volle il  bis. Congratulazioni.

dioe la relazione — ohe una troppo 
disoiplinata e ooartata intesa sarebbe 
più c|i danno ohe di vantaggio ; ma 
una oooperazione largamente com­
presa e non turbata da rivalità e da 
concorrenza, può dare non solo ef­
fetti utili, pia persino apparire indi­
spensabile, quando i meroati risohiano 
di venir turbati dty disordinate orisi, 
alle quali soltanto una preparata e 
organizzata difesa è atta à porgere 
soooorso e riparo. Ed anohe per questo 
riguardo, .abbiamo luogo di esprimere 
la nosta compiacenza : dacché oggi, 
in Italia, i maggiori Istituti banoari 
seguono, nelle grandi linee, una po­
litica economica uniforme, evitando 
asprezze e discordici nell’interesse ge 
nerale del Paese ed anohe nel oomu- 
ne bene inteso vantaggio.

La oooperazione di intenti, che è 
necessaria all’interno, non 4 meno 
indiopensabile all’estero, poiohè non 
al di sopra, ma oltre e al di fuori 
della restaurazione del nostro Paese, 
è alla restaurazione dell’eoonomia 
mondiale ohe tutti i popoli devono 
tendere con ogni afiergia

Da qui, il bisogno per una grande 
Banca, quale è la nostra, pur tenendo 
termo per scopi nazionali un pro­
gramma nazionale, di mantenere e 
coltivare oon oura le relazioni inter-' 
nazionali e farle servire a vantaggio 
del proprio Paese n. >

La relazione esamina, quindi, lo 
stato della nostra produzione, e dopo 
esaurienti rilievi, afferma a tal ri­
guardo ohe l'attuale orisi economica 
è sopra.tutto di distribuzione.

a In Italia, la orisi è forse men 
terribile ohe altrove, nelle sue éstreme 
conseguenze. Malgrado ohe la bilanoia 
commerciale tenda ad un migliora­
mento, noi siamo, (senza confronto, 
assai più compratori ed importatori 
ohe venditori ed esportatori e salda­
vamo un tempo la bilanoia mediante 
le partite mon visibili delle rimesse 
degli emigranti e delle spese dei fo­
restieri. Da una generale diminuzione 
di prezzi, avremo dunque, in sostanza, 
più beneficio che danno, ooine . im­
portatori. Quanto alla nostra espor­
tazione, essa rimane e rimarrà, al­
meno per qualohe tempo, difesa dai. 
cambi alti; poiché.la svalutazione 
della nostra lira oi ooneente di ven­
dere a miglio'r meroato reale in mo­
neta internazionale, pur pagando al­
l’interno salari elevati in moneta na­
zionale.

Certo, aloune ripercussioni saranno 
inevitabili negli organismi più deboli. 
Ma non sarà male se ne deriverà lo 
sgonfiamento di talune industrie, ar­
tatamente ingrossate duraute e dopo

la guerra, senza rispondenza ooi nor­
mali bisógni del meroato, è se vèr- - 
ranno eliminate le troppo numerose 
aziende commerciali improvvisate 
senza solida base e senza sana pre­
parazione, ohe negli ultimi anni pul­
lularono, attratti dall’esoa di faoili e 
larghi guadagni, n

Dopo avere accennato alla situazione 
politioa generale, la relazione tooca 
della questione tributaria. La pressione 
fiscale è giuntà al massimo limite. 
Perciò appare oggimai tempo di ri­
oavare un acoeleramento del pareggio 
piuttosto da severo e rigorose econo­
mie nella pubblioa amministrazione, 
ed insieme daj?.rovvedimenti, i qyali, 
permettendo il libero sviluppo delle 
iniziative private, consentano fin in­
cremento della ricchezza per costituire 
la materia tassabile avvenire.

Entrando nei particolari dell'Opera 
dell’Istituto, la relazione viene ai dati 
di fatto.

u Tra le nostre parteoipazioni ban­
carie all’estero — dioe il documento 
— la Banca della Svinerà Italiana ha 
aumentato il suo capitale da 5 a 7,5 
milioni di Franohi. La u Banoa Com­
merciale Italiana (Franoe) n ha aper­
to una nuova’sede a Nizza e svolge 
sempre un lavoro molto promettente.
La u Commerciate d’Oriente n si pre­
para a quel oompito che non potrà 
mancarle quando i paesi nei quali 
essa è destinata .ad agire rientreran­
no nel oiroolo normale dell’attività 
oommeroiale internazionale 

La u BancaFrSfioese e Italiana per 
l’Amerioa del Sud » .i cui legami oon 
noi sono ormai di oosi veoohia data 
e sempre più si accrescono di cor­
dialità e di intensità, dopo. avere, 
oome vi è già noto, raddoppiato il 
suo ospitale, portandolo a 50.000.000 
di franohi , ha aumentato la sua 
espansione, oosi nel Brasile, oome 
nell’Argentina, aprendo nuove suo- 
darseli, fra le quali ricorderemo Fer­
nambuco e Rosario di Santa Fè.

Oltre ai rapporti che oi legano al 
u .Banco Italiano di Lima», il quale 
lavora oon ottimi risultati nel Perù, 
possiamo aooennare (drop—per—mezzo 
della predetta -nr~Banca Franoese e 
Italiana », ci troviamo ora in stretto 
contatto ool a Banoo Franoès e Ita-
liano de Columbia » in Bogotà, e ool 
u Banoo Frauoès del Chile », ohe ha 
aperto reoentemente una nuova sede 
a Valparaiso.

Non oi dilunghiamo su minori no­
stre iniziative nell’ Equatore e nel 
Messioo. Ma non vogliamo ohiudere 
questa parte ohe riguarda la nostra 
azione all’estero senza partioolareg- 
giarvi ohe la u Banda Commerciale 
Italiana e Romena n oon capitale di 
50.000.000 di Lei, ha .preso ormai 
posto primario fra gli Istituti di 
credito locali, ed ha attualmente tre 
sedi aperte a Bucarest, a Brada ed a 
Galatz. Egualmente soddisfacente è 
l’andatdento della u Banca Commer­
ciale Italiana e Bulgara n che irradia 
da Sofia le sue attività.

Anche la a Banoa Ufigaro Ita­
liana » (ospitale 350.000.000 di 00- 
rone) ha cominciato le sue operazioni 
a Budapest. Abbiamo favorito 1’ au­
mento di ospitale della u Böhmische 
Union Bank » di Praga da 80 a 120 
milioni di cprone czeco-slovacche. Oi 
sembra significante il concorso da noi 
prestato al maggior sviluppo della 

Sooietà di Navigazione Interna n 
di Budapest che ha aumentato il suo

capitale da 2.200.000 a 11.000.000 di 
oorone. -,

.Eooessivamente lungo sarebbe elen­
care il grande numero di aftari ita­
liani nei quali abbiamo avuto par- 
teoipaiione e ohe abbraooiano tutti i 
diversi rami dell’industria nazionale. 
Oi sembra tuttavia doveroso - ricor­
dare il rafforzo di mezzi alle indù 
strie elettriche ohe abbiamq conti­
nuato a fornire in larghe proporzioni.

Tra le industrie meooaniohe e me- 
tallurgiohe menzioneremo 1’ assun­
zione di L; 10.D00.00Ó; dii Obbliga­
zion i, ipotecàrie delle . Acciaierie e 
Ferriere Lombarde,-ohe abbiamo fatto 
in unione al Crédito Italiano e alla 
Banoa Italiana di Soonto. -

Con la stessa Banca Soonto e oon 
la Commerciale Triestina, abbiamo 
partecipato al rilevante aumento di 
ospitale dello Stabilimento Teonioo 
Triestino, in due volte salito da 6 a 
18 e da 18 a 40 milioni di lire.

Tralasciando minori, e pur impor­
tanti iniziative, dobbiamo però fis­
sare la vostra attenzione sulle ope­
razioni seguite nella u Monteoatini «, 
la quale aumentò prima il ospitale 
da L. 75 a 100 milioni e poi da 100 
a 200 milioni, per assorbire la Colla 
Concimi e l’Unione Italiana Conoimi, 
ponendosi oosi in prima lfnea fra le 
Società di questo genere, non sola­
mente in Italia, ma nel mondo in­
tero.

Prendemmo parte all' aumento del 
capitale della 11 Foresta per l’ Indu­
stria ed il Commercio del Legname » 
portato da L. 50 a 100 milioni ; la 
materia prima oosi rioavata sarà sfrut­
tata da numerose industrie e specie 
dalla edilizia per oui la fornitura dèi 
legname è essenziale.’

Ed altri aumenti di capitale nei 
quali oi interessammo, furono quelli 
della Società Granaria Italiana da 20 
a 30.000.000 di lire, della Compagnia 
Ii.aliaua dei Grandi Alberghi, delle

Il u Fondo di Previdenza p»r il 
Personale n da L. 22.000.000 4 salito 
a L. 33.500.000. I u Depositi frutti­
feri r, i u Corrispondenti Creditori nc 
e u Creditori diversi », e gli u Assegni 
in oiroolazioné » ammontano in com­
plesso alla' ingente oifra di lire 
6.866.OOO1OOÒ.

Al conto a Profitti e Perdite » l'u­
tile lordo complessivo (dell' esercizio 
superando : tatti gli eseroizi prece­
denti, ammonta a L. 228.704.000. e . 
oioè oltrepassa di ben L .^88.000.000 
quello del 1919 in L. 140.751.000. Lo 
spese aumentarono in proporzione re­
lativamente maggiore, e cioè da lire
96.463.000 salirono a L. 168.299.000. . 

Quanto alle spese, la relazione fa
rilevare la somma sempre maggiore 
pagata a titolo di imposte e tasse, 
ammontando per quest’anno, a pres­

soché L 26.000.000 oontro 16 e .-tr«.:, 
quanti dell'anno m o n o .. Essa è} sènza |  
dubbio,'uno dei. più forti contributi 
ordinari oheW  Italia’ sia versato ;;àl * 
Fisoo da singoli enti.

Le spese d’amministrazione sono 
pooo meno ohe raddoppiate, da. lire
46.600.000 passando a Li 86.600.000.

Là relazione viene poi all’assegnà-
zione dell’utile dell’ eaeroizfb, che ai ' 
propone come segue : '
Utile 0. da Bilancio. L. 65;404.68%56;
Al Fondo di Previden- ~

za per il Personale » 6.000,000,—.

>w

L. 59.404.689,56 
al Capitale Sociale 

di L. 260.000.000 » 10 400 000,—

L. 49.004.689,65’■ 
6 "fó al Consiglio d'Am- ■ , .

ministrazione » 2.940.281,35.
. L. 46,064.408,20 

Civanzo Utili Es. 1919 » 79Ì'.741,8è
L. 46.856.120,08 

Ulteriore dividendo di S

■ a

L 50 pW azione » 26.000 000,---!V

Alle Riserve
L. 20.856.150,08
»  20. 000.000 , —  . . .

Cartiere Pietro^ Miliaui, delle Fab-
briqhe Riunite di Fiammiferi, della 
Manifattura Italiana Carlo Paoòhetti, 
dell'Istituto Italiano di Credito Ma­
rittimo, della Casa E di tri oe R. Bem- 
porad e Figlio e di altre ancora,

A parte vogliamo-indioarvi la par- 
teoipazione avuta, d’aooordo col Cre­
dito Italiano e oon la Banoa di Scontò, 
alla oostituzione dolla Sooietà Ano­
nima Gas e Coke di Milano, non solo 
per l’ importanza, trattandosi ,di nn 
oapitale iniziale di 50.000 000 di lire, 
ma perohè si i  inteso in tjale maniera 
di nazionalizzare questa iniziativa.

La Innga enumerazione, ohe è ben 
lontana dall’ essere completa, sarà 
ohiusal in modo degno, ricordando la 
parile presa alla oostituzione (fella So­
oietà Agrioola Italò-Somala, oo l'ca­
pitale di L. 24.000.000.

Il movimento generale dei oon ti; 
nell’ eseroizio 1920, risalta in oltre 
oinqneoento miliardi di lire.

Le vooi dell’attivo sono tutte no­
tevolmente aooresoiute. Il u Portafo-«o

■ glio Italia ed Estero », residuante a 
fine 1919 in L. 2J13.500.000, figura 
al 31 dioembre 1920 in ’ oltre lire 
3.261.000.000.

Le vooi a Corrispondenti saldi De­
bitori n u Debitori diversi » e « Debi­
tori per aooettazioui n ammontano, in 
complesso a lire 1.904.000.000 oontro 
L. 1.834.000.000 del passato eseroizio, 
oifra ohe sta a dimostrare 1’ ausilio 
sempre maggiore dato alla operosità 
delle industrie e dei oommeroi ita ­
liani.

Civanzo Ubili Es. 1920 L. - 856,150,08.
La relazione ohiude con la prppo* r 

sta relativa all’ aumento di capitale , 
da L. 260.000.000 a L. 408.000 000 e 
ritenuto ohe la prima parte di detto' 
aumento, da L. 260.000.000 a lir é ',: 
312.090.000, ba avuto esecuzione in' -• 
conformità a quelle deliberazioni, e -',: 
il relativo nuovo capitale è stato ver- . 
sato per intero': „

a parziale -modificazione delle 
precedenti deliberazioni relative alle 
condizioni e modalità di emissione 
della 2* parte dell’ànmento di oapita-1 ' 
le da L. 312.000.000 a L. 400.000.000.-’

Tale anmento avrà luogo mediante , 
la emissione di N. 176.000 nnove 
azioni del valore nominale di L. 500 
l’una, da offrirsi per intero in opzione, 
agli azionisti allo stesso prezzo di 
L. 500 per azione, e preoisamente, per 
N. 156.000 azioni nnove in ragione . 
di una di lèse per ogni quattro azionr -
veoohia possedute e per le residue
90.000 azioni nuove, unitamente a 
quelle ohe non venissero come sopra 
optate, iu proporzione delle rispettive 
prenotazioni da parte' dai Sooi ohe 
eserciteranno il loro dirirtò di opzione 
sulle prime 56.000 azioni.’

L’emissione deve aver luogo entro 
il 80 Giugno 1921, oon quelle ulte-’ 

.riori modalità ohe il Consiglici1 d’Am- 
ministrazione stabilirà anohe per 
quanto riguarda i termini di esercizio 
della opzione.

La discussione*
La lettura della relazionò del Con­

ig lio  d’ Amministrazione e quella 
della relazyane dei Sindaoi è ooronata 
da applausi vivissimi.

Segui la discussione animata,, alla 
quale presero parte-gli azionisti s i­
gnori J oomm. Briosohi, avv. Festà  
avv. Goria, avv. Danési, cornai. G il 
d'mann, od, Oandiani,, avv. d’Andrèa, 
sig. Goretti, on. Gallina, sig. Pallot- , 
tini ed altri.

.j,
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Perfetta ricostruzione dell’ Apparato 
masticatorio con Ì li.:

i l i
Specialista Malattie d.ella BOOO^L.' e DE1TTI

ALESSANDRIA dalle 9allel e dalle 14 alle 17 - Via Mazzini, 1

Corone Oro, Coróne Oro e Smalto
BRIDQE-WORKS

(appareoohi senza pla-jobe e senza unoini)


